
LII  VITA

ftrava  un  fegno  di  riverenza  . E  ciò  rimetto  alla  fua  confu  Ra ­

zione ,  egli  , quanto  a  fe  , fi  moftrò  prontiffìmo  : ma  attefo  il  

modo  di  trattare  de ’  Nunzj  anco  col  Principe  medefimo,  ove  pof-  

fono  valerli  del  prefetto  della  Religione,  fu  rifoluto  che  dall ’ Eccel-  

lentifiìmo  Collegio  gli  fofsero  prefcritte  le  parole  precife  da  ufare;  

ed  anco  che  cofa  dovefse  tollerare,  o  rifpondere  ,  in  cafo  che  il'  

Nunzio,  come  pretendeva,  fofse  entrato  nella  catifa.  Il  che  ebbe  

tanta  varietà  d ’ opinioni ,.  e  contrarietà,  che  fenza  rifoluzione  reftò  

il  negozio.  Indi  anco  avvenne  dopo,  che  i più  gran  Prelati  di  que ­

llo  Stato  ,  Vefcovi  , e  Patriarchi  indifferentemente  , quando  è  Io.  

ro  occorfo,  hanno  trattato  i loro  negozj  col  Padre  ,  altri  vifitan-  

dolo  nel  fuo  Monaftero  , altri  mandandolo  a  chiamare  alle  cafe  

loro.

Capitò  in  quello  tempo  , che  già  le  Controverfie  erano  

compotte  , in  Venezia  Gafparo  Scioppio  , Uomo  , per  i fuoi  

Scritti  alle  (lampe  , ben  noto  al  Mondo  , e  veniva  da  Roma  

per  pattare  in  Germania  , come  diceva  , o  perchè  portatte  fe-  

co  , come  fu  detto  , una  fcrittura  piena  d'  ignominia  contra  la  

Repubblica  , per  darla  alia  (lampa  in  Germania  , ed  altre  ferie-  

ture  piche  d  impietà  , come  quella  d ’ un  tal  Fra  Tommafo  Cam ­

panella  ,  Domenicano  , che  , per  aver  voluto  tradire  Cofenza  a*  

Turchi  , era  dagli  Spagnuoli  tenuto  nel  Caftel  dell ’ Ovo  . Fofse  

per  quella  ,  o  per  altra  caufa  fegreta,  che  incorrefse  nell ’ indigna ­

zione  pubblica,  cadde  nella  retenzione  di  tre  , o  quattro  giorni,  

fe  furono  tanti  , e  poi  per  ordine  comune  ebbe  licenza  d ’  an ­

dar  per  i  fatti  fuoi  . Prima  di  quello  accidente  volle  trattare  col  

Padre  , e  difeorfero  di  materia  di  lettere  lungamente  , in  par ­

ticolare  della  dottrina  degli  antichi  Stoici  , che  profeffava  vele»  

re  dalle  folte  tenebre  rivocare  alla  luce  , ed  altri  fuoi  eruditi  

penfieri  5 e  molto  anco  di  materia  di  Stato  , maffime  de ’  Prote ­

ttami  d ’ Alemagna  . E  poi  ritiratofi  col  Padre  , cominciò  a  ri-  

moftrargli  che  ’ 1 Papa  , come  gran  Principe  , ha  lunghe  le  ma ­

ni  , e  che , per  tenerli  da  lui  gravemente  offefo  , non  poteva  

Ricredergli  fe  non  male  , e  che  fe  fino  a  quell ’  ora  avelie  volu ­

to  farlo  ammazzare  ,  non  gli  mancavano  mezzi  . Ma  che  il  pen ­

derò  del  Papa  era  averlo  vivo  nelle  mani  , e  farlo  levare  fina  

a  Venezia  ,  e  condurlo  a  Roma ,  offerendofi  egli , quando  volef-  

fe  , di  trattare  la  fua  riconciliazione  con  quel  onore  che  aveffe  

faputo  defiderare  5 afferendo  di  avere  in  carico  anco  molte  trat ­

tazioni  co ’  Principi  Alemanni  Protettami  , e  la  loro  con  verdone  

Rifpofe  il  Padre  che  non  aveva  fatto  cofa  , per  la  quale  dovette  

Sua  Santità  reftar  offefa  . Aver  difetto  una  caufa  giuda  . Rincre-  

fcergli  fommamente  che  tal  difetta  fi  fotte  incontrata  coll ’ indigna-  

gnazione  del  Pontefice . Effere  flato  individuamente  comprefo  nell*  

accomodamento ,  e  non  dover  prefupporre  mancamento  della  lede  

pub ;


